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Delibe razione di Consigl io Comunale

Argomentoiscrrt to al n. I de l l 'ord ine del  g iorno del la  seduta del 31t7 t2014

Ogget to:  lmposta Unica Comunale ( lUC).  Approvazione del le  tar i f fe

per t 'appl icazione del la tassa sui r i f iut i  (TARI). Anno 2014.

N. 23 del  Reg,

Data :  31  1712014

L'anno duemilaquattordic i  ,  i l  g iorno 31 del  mese di  lugl io ,  a l le ore 22,10

nella sala delle adunanze Consil iari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Regolamento del

Consigl io Comunale,  s i  e r iuni to i l  CONSIGLIO COMUNALE in sessione ordinar ia in adunanza pubbl icap

di  seconda convocazione, sotto la Presidenza del Sig. Andrea" Ferri

con l'assistenza del Segretario Generale Dott. Avv. Donato Susca

All, inizio dell 'ar(Tomento in oggetto risultano presenti o assenti i Consiglieri Comunali come appresso indicati:

18) Di  Leo Giovanni X

19) Brescia Pasquale x

201 Gagliardi Riccardo x

21) Damascell i Nicola X

221 Paoli l lo Giuseppe x

231 Di Pinto Nicola X

241 Altamura Francesco x

261 .Maiullari Bartolomeo x

26\ Tortosa Giuseppe X

27l' Gagliardi GiusepPe x

281 Laurora Tommaso X

29) Cognetti Domenico x

30) Avantario Carlo x

31) De Laurent is Domenico x

32l' Laurora Francesco x

33) Santorsola Domenico X

1) Riserbato Luigi  Nicola x

2l Operamol la Ugo X

3) Ferrante Fabrizio x

4l Triminì Domenico x

5) Franzese Antonio x

6) De Toma Pasquale x

7', Gargiuolo Giovanni X

8) Corrado GiusePPe x

9) Ferri Andrea x

10) Lima Raimondo x

11l, Savino Gennaro x

12\ Cozzoli Emanuele x

13) Di  Modugno Stefano X

141 Scagl iar in i  Michele x

15) Forni  Giuseppe x

16) Lapi  Nicola x

17\ Sonatore Salvatore x

Totale presenti  n. 22 Totale assenti n.
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II Presidente, quindi, rilèrisce che e pervenuto al tavolo un emendamento a fbrma dei

Consiglierc Dc Laurcntis piu altri, depositata agli atti, del quale dà lettura, ivi compreso il palere

"non favorevole" deila Dirigente, llel testo come riportato nell'allegata resocontazione e agli atti.
E poicire nessun Consigliere chiede di intervenire, ii Presidente pone in votazione per

appello nominale.

Viene dato atto che si sono allontanati i Consiglieri Damascelli - Gagiiardi G., per cui i
presenti in aula passano da24 a22.

La votazione riporta il sesuente risultato:

Presenti: n.22
Assenti: n.l 1 (Operamolla - Triminì -Savino - Lapi - Damascelli - Paolillo -

vori navorevori: fTiT:fr;lT3:L;fl":"if;,l,i;ij'11'Í,";.îT:5? Laurentis -
Laurora F.sco - Santorsola)

Voti contrari: n.15 (Riserbato - Franzese - De Toma - Gargiuolo - Feni - Lima -

Cozzoli - Di Modugno -, Scagliarini - Forni - Sonatore - Di Leo -

Brescia - Gaeliardi R. - Di Pinto)

L' emendamento viene dichiarato respinto.

Viene dato atto che rientrano Damascelli e Gagliardi G., per cui i presenti passano da22 a
24.

Il Presidente procede nei lavori e dà lettura del 2o emendamento pervenuto ai tavolo a
firma dei Consiglieri Gargiuolo e Di Modugno che così recita:

Si propone il seguente emendamento al provvedimento:Riportare in narrativa e nel
dispositivo, senza refusi di stampa, i punti elenco previsti nel regolamento riguardante Ia
TARI''.



con il parere favorevole delia Dirigente dott.ssa Marcucci.

Poiché non vi sono aitri interventi. il Presidente pone in votazione, per appello nominaie il

detto secondo emendamento.

La votazione riporta il seguente risultato:

Presenti: n.24
Assenti: n.9 (Operamolla - Trirninì - Savino - Lapi - Paolilio - Altamura -

Tofiosa - Cognetti - Avantario)
Voti favorevoli: n.l7 (Riserbato - Franzese - De Toma - Gargiuolo - Feni - Lima -

Cozzoli - Di Modugno - Scagiiarini - Forni - Sonatore - Di Leo -

Brescia - Gagliardi R. - Damasceili - Di Pinto - Gagliardi G.)
Astenuti: n .7 (Fercante - Corrado - Maiullari - Laurora T.- De Laurentis -

Laurora F.sco - Santorsoia)

L' ernendamento viene dichiarato approvato.

Segue un breve intervento del Consigliere De Laurentis per chiarimenti, a cui risponde la
Responsabiie del Servizio Tributi dott.ssa Barbera.

Il tutto come megiio riportato nell' allegata resocontazione dattiloscritta.

Viene dato atto che si e allontanato il Consigiiere Scagliarini, per cui i presenti passano da
24  a23 .

Quindi, esaurita la discussione, il Presidente pone in votazione per appello nominale
l'irrtera proposta agli atti come rl:-llranzi emendata.

Lavotazione riporta ii seguente risultato:

Presenti: n.23
Assenti: n.10 (Operamolla - Triminì - Savino - Lapi - Paolillo - Altamura -

Tortosa - Cognetti - Avantario - Scagliarini)
Voti favorevoli: n.16 (Riserbato - Franzese - De Toma - Gargiuolo - Ferri - Lima -

Cozzoh - Di Modugno - Forni - Sonatore - Di Leo - Brescia -

Gagiiardi R. - Damascelii - Di Pinto - Gagiiardi G.)
Voti contrari: n.6 lConado - Maiullari - Laurora T.- De Laurentis - Laurora F.sco

Saitorsola)
Astenuto: n. 1 (Ferrante)

La proposta agii atti, come emendata viene dichiarata approvata.

Quindi il Presidente propone e pone in votazione. per alzata di mano, il conferimento della
immediata eseguibilita al provvedimento teste approvato.

Lavotazione riporta il seguente risultato:

Presenti: n.23
Assenti: n.10 (Operamolla - Triminì - Savino - Lapi - Paolillo - Altamura -

Tofiosa - Cognetti - Avantario - Scagiiarini)
Voti favorevoli: n.16 (Riserbato - Franzese - De Toma - Gargiuolo - Ferri - Lirna -

Cozzoli - Di Modusno - Forni - Sonatore - Di Leo - Brescia -
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RICI{IAMATI in par l icolare i  commi da 641

dal clecreto leggc (r mat'zo 2014, n' l6 (conv' in legge n'

cosTLtr'1,SS1
COSTI VARIABILI

Gagl iar.c l i  R. -  l ) lmasccl l i  -  Di  l ) i t t tg -  Ciagl ia;c l i  C.)

n.6 (Corraclo * Maiul lar j  -  l .uuxl l ' r . r  
' l ' . *  Dc Lrt t rcnt is -  I -aul 'ot 'Lt  F.sct l

-  Santorsola)
n. I (lie rr'illtlc )

a 668 dell 'articoio I delia legge n. 14712013, come modificati

6}l20i4), i quali contengono la disciplina della tassa sui rif iuti;

R ICORDATO che la  TARI :

. opera ìn sostituzione della Tassa smaltimento rif iuti solidi urbani intelni di cui al Capo tl l  del d.Lgs' n'

50711993, del la Tar i f fa di  ig iene arnbientale di  cui  a l  c l .Lgs.  n.2211997, del la Tar i f fa integrata ambientale di

cui  a l  d.Lgs. n.  15212006 nonche del  t r ibuto comunale sui  r i f iut i  e sui  serviz i  d i  cui  a l l 'ar t icolo l4 del  d.L.  n '

2011201 I  (L.  n.21112011):

. assurne natura tributaria, salva I ' ipotesi in cui i comuni che ltanno realizzato sistemi puntuali di misurazione

delle quantità di rif iuti conferit i al servizio pubplico possono prevedere I 'applicazione di una tariffa avente

natura corrisPettiva (comma 677);

. deve garantire I ' integrale copertura dei costi del servizio (comrni 653-654);

r  fa salva I 'appl icazione del  t r ibuto.provincìale per I 'eserciz io del le funzioni  d i  tutela,  protezione e ig iene

clel l 'arnbiente di  cui  a l l 'ar t icolo l9 del  d.Lgs. n.  504/1992 (bornrr ta666);

VISTO il Regolamento per l 'applicazione della IUC, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.

lB indata 3l l : ' l20l4, i l  qgaleal  Capi to lo 4,al l 'ar t icolo l l  demandaal Consigl ioComunalel 'approvazionedel letar i f fe

sulla base del piano fìnanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio Comunale ovvero

dal I '  autorità competente;

VISTO il piano f, inanziario relativo ai costi di gestione dei servizio rif iuti, approvato con delibera C.C. n.22

del 3l 17l20l4,dalquale emergono costi complessivi per I 'anno 2014 di €' 7.331 .378,52, così ripartit i :

€. 4.646.015,83
€. 2.685.362,69



TENUTO conto, ai f ini della determinazione delle tariffe, che;

o è stato appiicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 15811999;

o le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo ia classificazione approvata con

regolamento comunale:

o la tar i f fa e composta da una quota f issa. determinata in relazione al le component i  essenzial i  del  costo del

servizio. rifente in particolare agii investimenti per opere e ai relativi ammofiamenti, e da una quota

variabile, rapportata alle quantità di rif iuti conferit i. alle modalità del sen,izio fomito e all 'entità dei costi di

gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio.

compresi i costi di smaltimento;

o la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rif iuti prodotti per unità di superficie, in

relazione agli usi e alia tipologia di attivita;

VISTA in particolare la relazione tecnico illustrativa nella quale sono evidenziati i criteri di determinazione

delle tariffe TARI (allegato A);

VISTE ie tariffe per i l  pagamento della tassa sui rif iuti dell 'anno 2014, determinate sulia base dei coefficienti

di produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente provvedimento sotto le iettere B) e C) quale parte

integrante e sostanziale;

VISTO inoltre il Capitoio 4, ar-ticoli 21-22-23-24-25 del Regolamento IUC ha previsto ie seguenti riduzioni

e/o agevolazioni: _

Art. 2I - Riduzioni per Ie utenze domesticlte
l. Lo tariffu si qpplica in ntisura ridotta, nella quotafissa e nella quota variqbile, alle utenze domestiche che si trovano
nelle s eguenti condizioni:

a) abitazioni con un unico occupante, come emergente dalle risultanze anagrafrche per i soggetti
residenti nel Comune e da apposita dichiqrazione sostitutiva per i non residenti: riduzione del
30 0À,'

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinîlo, non
superiore a l83 giorni nell'anno solare: riduzione del 20 %;

4 abitazioni occupate da soggetti che risiedana o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno,
all'estero: riduzione del 20%);

d) fabbricati rurali ad uso abitativo; riduzione del 30 %.

3. Alle utenze domestiche che abbiano awiato il compostaggio dei propri scarti organici ai fini
dell'utilizzo in sito del materiale prodotto si applica unaYidttzione del 30%.

Art. 22 - Riduzioni per Ie utenze non donrcstiche non stuhilnrcnte oltive
I. La tariffa,si applica in misuraridotta, nellaparÍe,fissa e nella partevariabile, del l0% ai locali, diversi dolle
abitazioni, ed aree scoperte adibití ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, purché non superiore a
IB3 giorni nell'anno solare.
2. La predetla riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da licenza o atto assentivo
rilasciato dai competenti organi per l'esercizio dell'attivita o da dichiarazione rilasciata dal tiloLare a pubbliche
autorità.

Art. 23 - Riduzioni per il recupero
1. Per (recupero> si intende, ai sensi dell'articolo IB3, comma l,lett. t), clel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
una qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rífuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo
altri materiali che sarebbero stati altrintenti utilizzati per assolvere una parîicolare.funzione o di prepararli ad
assolvere talefunzione, all'interno dell'irnpianto o nell'econornia in generale.

2. Atte utenze non dontestiche che awiano al recupero rifiuti assimilati (con esclusione degli imballaggi secondari e
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d) nuove attività d,impresa, :turíià' of i-^ri^o possíbile per quelle localizzate nel cenffo storico cittaclino' per i

prin?i Íre anni dalL'-'io auiiuiiii"u' a condizione che ricorr'qno congiuntqmente le seguenti condizioni:
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etemenri necessdri d"u" b;;;:;:; ;,i""*;*;tíli-'"i,i*ti"" ai ahri inti; t'ulficio rríbuti può richíedere ai

benelìciati evenluali notizre o- infotmazioni integrqtive' necessaríe alla corretla isÚuttoria del procedimento:

b) le .lbituzioni ouu ai*orino piríinf í-wii, iítrp"acie tassablile non superiore a nq' 50, Eundo le stesrse non

siano titolari cli redditi air"rii'ú'óritiii"iiyanti da pensione sociale o assegno soci(tle co:tisposto dall'l N P's e

dì que,o catasrate ,"trri"""kíi ]íii*i;;;;;;rp;t;. .beneficío 
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note ffqm e
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" !:?:" 

dal mcse successivo a quello di presenîaznne

dell,istanza e Jìno at sl ai""li" i"it" ,rr"ro onro. L'istante è tenuto qlla riproposizione della domandaJìno a che

nepersistonolecondizioni.".od",u,"io,ntempestiyamenteecomunqueentroil3]gennaiodiogniannoilyenir
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nxeno delle condizioni per I'esenzione pena I'applicazione delle sanzioni previste dal presente regolanlento in caso
di omessa denuncia divariazione.

4 Le abitctzioni ove dimorino singole ofamiglie assistite economicamente clal Comune, a.fronte di condizioni di grave
indigenza,per I'intero anno solqre nel corso del quale è stata erogcttct I'ussÌstenze economica. L'esenzione è
disposta a istanza di parte a ,seguito di acquisizione formale e validata dal Responsubíle tlei Servizr Sociali e di
trostnis.sione di tale clocumentazione ail'Uf.ficio Tributi; il Fun:ionario responsabilesu segnalazionc dell'Uf/icio
trihuti pur) richiedere ettentua/i notizie o infòrma:ioni integrativc neccssarie alla corretta istrutf oria clel
procedintento aL Resportsabile dei Servizi Sociali.

cl) i locali udibiti u sede di tffici e seruÌzi pubblici per Ì qttali Ìl Cctmune deve obbligatoriamcnte sostenere le spe.se dÌ

.firnzionanrenîo. L'esenzione è dispctsta d'tfficio, a seguito di accluisizione inf'orntaticct degli elernentÌ necessari
dalle bunche clati iffirmatiche connmuli o di alu'i enti; l'U/licict TributÌ può richiedere ai bene.ficiari eventuali
notizie o inf ormazioni integrative necessarie alla correttct islruttoria del proceclimento.

3. Le richieste di agevolazionevanno presentate, a pena di decadenza, entro il 3Ì gennaio dell'anno d'imposta per il
quale si richiecle l'agevolazione. Il riconoscimentr,t clelle agevolazioni di cui ol presente articolo sono riconosciute per
singoli anni d'impostu e le relative istante prodotte annualmente. Solo per l'anno 2014 è possibile derogare ai termini
di cui al presente con'tma, fissando quale terntine ultimo per la presentazione del.le richieste di agevolazione ed
esenzione, novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolantento.
4. La copertura Jinanziaria delle agevolazioni può essere assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di
competenza dell'esercizio. In tal caso deve essere garantita la compatibilitafinanziaria delle agevolazioni da
concedere con gli stanziamenti previsti nell'esercizio finanziario di ri/èrin'tento. All'uopo viene ffitmato opportuno
monitoraggio alfine div:erificare che I'importo complessivo delle istanze amnissibili sia compatibile con la capienza
dei fondi stanziati, e in cuso contrario, il dirigente della 3" Ripartizione, su relazione del funzionario responsabile del
,",:.,.U*o,informa gli organi dí governo per gli opportuni e conseguenti prowedintenti del caso.

PRBSO atto che per tali agevolazioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 660, della legge n. 14712013,la relativa

copertura puo essere disposta attraverso apposite autortzzazioni di spesa e deve essere assicurata affraverso il ricorso a

risorse derivanti dalla fiscalità senerale del comune.

RITENUTO di stabil ire, che per I 'anno 2014,

o le riduzioni di cuiai citati art.2l-22-23 del Regolamento IUC (Capitoio4) i l  cui costo di€.30i.643,42 venga

posto a carico delle tariffe TARI;

o le ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui al citato art.25 del Regolamento IUC (Capitolo 4) il cui costo di €.

20.956,76, venga finanziato con specifiche autorizzazioni di spesa la cui coperfura e prevista all'Int. 05 del

bilancio/dello schema di bilancio 2014, sufficientemente capìente specificando che l'autorizzazione rnassima

di spesa ammonta ad € 87.028,58;

RICHIAMATO in particolare i l Capitolo 4, art. 32 comma 2 del Regolamento IUC, i l quale stabil isce in

merito al numero delle rate ed alle scadenze delle stesse:

"2. il Comnne stabilisce il rumtero e le scadenze cli pagamento clel tríbuto, con apposita deliberazione di Consiglio
Comunale, in sede di approvazione delle tariffe, consentendo di norma almeno due rate a scadenza seme,strale oyvero
più rate non oltre il 3 I dicentbre dell 'anno di riferimento del tributo e in modo anche differenziato con riferimento alla
TARI e alla TASI.
3. È consentito il pagantento in unica soluzione enlro il t6 giugno di ciascttn anno."

RITENUTO di provvedere in rnerito;

VISTO l 'ar- t icolo 53, comma 16, del la legge 23 dicembre 2000, n.  388, come modif icato dal l 'ar t icolo 27,

comma 8, della legge n.44812001, i l  quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e

per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali e stabil ito entro ladata fissata da norme statali per

I'approvazione del bilancio di previstone e che iregolarnenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all ' inizio



c lo l l ,cscr .c iz i0 ,  pLr r .c l rú  or r t r .O fa lc  tc r .nr inc ,  har i lo  c l ' l c t to  c la l  l "  gc t t t t l t io  c lc l l ' l t t t t l t l  d i  r i lb | in lc t t t t l ;
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.  i l  l )ccr .c t .  t tc l  Mir r isrcr . .  r le  l l , l r . r tcr . r r .  r lc l  l ( )  c l iccrr r l l rc  2013 (pt r t rb l ic i i l ,  i r r  ( ì t l  r r '  i02 i t l  t la ta 27 d iccnl t r rc  l0 l l )

í l t t r t l t l c | r l r t | i f . f c r . i t t r a l ] [ i f c t l i l r . l r i t r ] ( ) | J i l t c r . r r r i t l t l 1 ' l c t . i ' l l 1 . l 1 l t . t l r , l t Z i t l l t t . t | e l t l i | l r r l c i r l c l i l l . c l ,

2 0  |  . 1 .

.  i l  I ) r : c t . r : t ( }  t l c l  M in is te ro  c ic l l ' l l r te rno  de  I  l3  fbbbra io  2014 lp t r t r t r l i ca to  i r r

r ;o r r  i l t l r l r l c  c  s ta to  p t 'o l 'oge t to  a l  30  apr i le  2014 i l  te rn l ino  d i  c t r i  sopr i t ;

.  i l  l )ccrcrO ctel  Ministero del l ' lnterno ciel  29 apnle 2014 (ptrbbl icato in cLJ

c1r*r lc i ;  : ; l1to da ul t i 'o prort lgat '  a l  3 |  l r rg l rg 2014 i l  tc l r r l i r l t :  t l ic t t i  s t lp l 'a:

C t J  n .  4 i  i n  d a t a  2 l  l è b b r a i o  2 0 1 4 )

n.  9c) rn data 30 apr i lc  2014),  con i l

l l l c l . l lAMATO in f l r r e  l , a r . L i c r l l 0  13 ,  cOn i l r r r r  15 ,  c l c l  c l cc r c l 0  l cgg r r  ( r  c i i c c t t t b l c  201  l , l l '  l 0 l '  c t l l t t ' '  t t t  l cggc  t t '

2 l4 l20 l  l ,  i l  q t la lc  tes t t ta l t rc t l to  reo l ta :

f inut tze,en l r ) t l i | l r l rn t inac| ic t t i t t l | , t t | i t : r l l r l52,c , t l t l t t l t t t2 ,d t : l t1 t : r : r t : | r l l t : |s lu | i l , l l
( t , | | t ,() | | 'ct l l ( tgi t l t , t l t t lu| l t t t ]cttcte| iscaclenzttclel |ernt i t t

ltrtr,rt: tlal i\4ittt,src* dcll,irterno, cort il blocco, .si,, ull'arJentltinte'nlo clell'obbligrt dell'invio' clellc rtsot'st: tt

rlualsiasi titrtl, dovute agli ent:i inadempienti. con clecrero del tvli,istero rJell'ecottotttitt e delle fìttttnzc' tli

cor.tccrro cott il A4inistero dell,interno, di t,tatlffct non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazionc'

ot,tchc grctduale , delle disposizioni di ctti ai prinri ctue [eriocti del ltresente comn"ta' Il Ministero dell'economict e

dcllc.littu,zc ltulthlicu, srtl ltroltrirt sit, utfòrmaticct, Le deliberctziotti ittvicile tlcri connuti' 
'falc pubbLicazione

sr,yrirutsc. l,ott,i,s. i, Gazzctto (t./fìciutr: previsto clall'cu'ticol,52, contntu 2, terzo perrodo' del decreto legislativo

n 11ó c le l  1997

V I S T E :

. la notà del Ministero dell,economia e deile finan ze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale e stata resa

nota l,attivazione, a decorrere dal l6 aprile 2012, della nuova procedura di ffasmissione telematica dei

regolamenti e delre deribere di approvazione deile aliquote attraverso i l portale

www.portale fèderal isrnofi scal e' gov' it;

.  la nota del  Ministero del l ,economia e del le f inanze prot .  n.4033 in data 28 lèbbraio 2014, con la quale non

state lbrrrite indicazioni operative circa la procedura di trasmissipne telematica mediante i l Portale clel

.fe der al isnlo .fis c ale del le del ibere regolamentari e tari ffari e rel ative a| la I U C ;

VISTO i l  decreto legis lat ivo l8 agosto 2000'  n '267;

VISTO lo Statuto Comunale:

VTSTO il Reqolarnento Cenerale delle entrate;

v lsTo i l  verbale c le l la 3" comrnissione consi l iare del  141712014' '

vlsro i l parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabile, espresso' ai sensi dell 'art ' 49' del D'Lgs'

26712000 dal Dirigente dei Servizi Finanziari, dott.ssa Grazia MARCUCCI in data 201612014',



VISTO la proposta di emendamento come innanzi approvata;

UDITI gii interventi dell 'Assessore al ramo, dei Consigiieri. della Responsabile servizio Tributi,come da

resocontazione datti loscritta al leeata.

Con il r isultato delle votazioni così come innanzi accertato e proclamato dal Presidente;

DELIBEIìA

l)  d i  approvare per I 'anno 2014, aì  sensi  del l 'ar t icolo 1,  comma 683. del la legge n.  14712013 e del  Capi to lo 4,  ar t .  l1

del Regolamento IUC, le tariffe delia TARI reiative alle utenze domestiche e non domestiche che si allegano al presente

provvedimento sotto le lettere B) e C) quale parte integrante e sostanziaie;

2) di stabilire, ai sensi Capitolo 4, articoii 21-22-23-24-25 del Regolamento IUC le seguenti riduzioni e/o agevolazioni:

Art. 21 - Riduziotti per le utenze donrcstiche
l. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quotafissa e nella quotavariabile, olle utenze domestiche che si trovano
nelle seguenti condizioni:

a) abitazioni con un unico occupante, come emergente dalle risuhanze anagrartche per i soggetti
residenti nel Comune e da apposita dichiarazione sostitutiva per i non residenti: riduzione del
30 %;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non
superiore a IB3 giorni nell'anno solare: riduzione del 20 %;

c) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesf all'anno,
all'estero; ríduzione del 200,4;

d) fabbricati rurali qd uso abitativo: riduzione del 30 %.

3. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai .fini
dell'utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 30%.

Art. 22 - Riduzioni per le utenze non domestiche non stabilmente attive
I. La tarffi si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del I 0% ai locali, diversi dalle
abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, nta ricorrente, purché non superiore a
I 83 giorni nell'anno solare. ' ,
2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo commo risultano da licenza o atto assentivo
rílasciato dai competenti organi per l'esercizio dell'attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche
autorità.

Art. 23 - Riduzioni per il recupero
l. Per (recupero> si intende, ai sensi dell'articolo 183, comtnq l, [ett. t), del decrelo legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
una qualsiasi operazione il cui principale risultato sia dì permettere ai'rifiuti di ,svolgere un ruolo utile, sostitttendo
altri ntateriali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare.fùnzione o di prepararli ad
as,solvere talefunzione, all'interno dell'impianto o nell'econontia in generale.

2. Alle utenze non domestiche che awiano al recupero rifiuti assimiLati (con esclusione deglí imballaggì secondari e
terziari) tramite soggetti diversí dal gestore del servizio pubblico, verrà applicata una riduzione sulla sola parte
vqriabile della tarffi pari al I0% a condizione che:
- il richiedente produca al Comune apposita clocumentqzione probante la tipologia e la quantitòt di rifiuto

oss im ilato aw iato a riciclo-recupero,
- il cluantitativo dei ,suddetti rifiuti - con esclusione degli intballaggi ,secondari e terziari - roppresenti almeno il

60% della produzione annua presunta calcolata conxe prodotto tra il coef.fìciente Kd della categoria tariffuria di
appartenenza e la,ruperficie assoggettata al tributo.

3. Lu riduzione viene applicata a conguaglio solo dopo dimostrazione da purte dell'utenza dell'avvenuto recupero
tratntte:
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c)
cltt: t,ic9t.t.Ltn, r:pngit,tnl(1111ct1tc lc ;;cgttcttti ttlteriori ctmtlizittni"

-il rarJdito intpOniltila cteltc per,\one,fi;;icha contplc,s,sit)utllcnlc crsn'sagtritrt ncll'ut'tt'to ltrcccdcnta clu tt'ttli i

cont,orct,tti il ,,cleo fonrrtiorr ron r,pu,'i il linrite ()i € 15.000,00 elevatrt u € 20'000'00 irt custt cli invaliditu

:[;r'"';':::rzione dell,abitazione principare, nessuno dei componenti il nucleo.familiare sia proprietarirs cli

u l t t ' i immohi l is t r t t r t to i l terc i tor ionaztonate;
d) nuovc arivira d,impresa, elevata al massimo possibile per quelle localizzale nel centro storico cittadino' per i

printi trc anni clall,awio rielle [;tcsse, a cr,tnrJizione che ricon'ano conginntatttente le ';eguenti condizioni"

- ';ott, il ltrrfilo oggettivo, notl ';perta ra t'icluzi.onc in casct cli mero sttbentro di attivita economiche giu esislenli;

- svrto il prrfit| soggettivo, ,rol,, .spetta la t'icluzionc iit caso cli imprenditttri che abbiano intrapresct una nltova

arivitù a,frorre cleLl,avvenure ccssazionc, nei sei ntesi precede:ttti, di trna attività identificata dal ntedesimo

codice' ATECO di quella nuova''
- per usufruire clella agevolazione il soggettct passivo cl'imposta dovra cJimostrare il possesso dei reqttisiti

meclianre apposita autocertificazione, pur..,r,r,r gli stati o i ,?otti e notizie in possesso di altre PA e pertanto

acquisibili cl,fficio clal Comune ovver'o alleganTo all'istanzi:a i doamenti relativi a./aui' 'stati o notizie non in

possesso di aln'e PA; 
.^^.,^^-r",tì nt 2t .rínonthyo lr, l l ,rtr, rcllo per i l  quale ,si richiede

e) tutti irequisit i devono essere posseclttt i al 31 clicembre dell 'annct antertore a qt

l'agevolazione'
t;t':i"::"1í'l!î,,','',!r"l,lo 

rur*onente ecr escrusiva ail'esercizio di qual,siasi c'ulto, escluse, in ogni caso' e le eventuali

abitazioni dei ntinistri rJel culto, L'esenzionu è iirposta d'ffici.o, a segtrito cli acquisizione informatica degli

elementi necessari delle banche dati informatiche'comunatí o cti altri enti; I'ufficio Tributi può richiedere ai

heneliciari eventuali notizie o infòrntazioni integrative, necessarie alla corretta istrttltoria del procedimenlo;

h) le abituzioni ove dimorino pur'oru singole, ai ,rup,nrfirie rassabile non sttperiore a mq' 50' quando le stes''e non

,siano titolari di redditi diversi cla cluellt derivanti'da pensione,sociale o assegno sociale corrisposto dall'l'N'P's' e

cli quello catastale reLativo alle abitazio,ni occupate:. Il.ben$cio è concesso a seguito di apposila i'stanza degli

interessati, preclisposta secondo le modalità defínite dal Ftmzionqrio responsabile del rributrt e rese no[e lramile

pubblicazione sul sito internet istituzionale cJel comtme, e decorre dal ntese successivo a quello di presentazione

del l , is tanzae.f inoal  3 l  d icembredettostessoanno. L ' is tanteètenutoal lar iproposiz ionedel ladomanda' f inoache

ne per,si,ttono le condizioni e a denunciare tempestivamente e comunque entro il 3 t gennaio di ogni anno il venir

meno clelle condizion.i per l,esenzione pena l'applicazione clelle sanzioni previste dal presente regolantento in caso

cli omessa denuncia dí variazione'

c) le ahirazioni ove clintorino,singole o1amigtie ussistite economicamente clal Comttne, a.fronte di condizioni di grave

indigenza, per l,intero enno-solare ner corso del cluale è stata erogata l'assistenza economica' L'esenzione è

disposta a istanza cli parte a seguito di acoyilizioni formate e validita dal Responsabile dei servizi sociali e di

trasntissione cli tale clocumen.raiione atl'uf.ficio Tributi; il Funzionario responsabile su segnaLazione dell'Ufficirt

tributi può richieclere eventuali norizie o informazioni integrative necessarie alla corretta istruttoria del

procecli"mentoalResponsabiledeiserviziSociali.



d) i locali udibiti a ,sede di tffici e .yen,i:i pubblici per r quali il Comune clet,e obbligantriantentc ,go.stenere le spe.se di
.funzionamenlo. L'e,venzione è dísposta d'tfficio, a segr.tito di acqztisizione infòrmaticu degli elementi nece,csarí
clalle banche dati Ìnfòrntatiche comunali o di altri enti; l'[Jfficict Tribtrti pttò richiedere ai bene/iciari eventualí
ttotizie o inforntazioni integrative necessarie alla coruettct istruttoria del procedirnento.

3.Ler ichie,gtecl i  agevolazionevqnnopresentate,upenadi  decadenzcr,entroi l  3 lgennaiodel l 'annocl ' impostaper i l
cluale.si richiede l'crgct,ctluzione. I/ riconoscimento clelle ugevolazionr cli cui al pre,sente cu'tico/o ,sono riconos'cilile par
,vingoli anni cl'impo:;trt a le relatitte i,gtcuttc prodottc annualntentc. Solo Tter l'unno 2011 è pos.sibile tlerogarc ai ternrÌni
cli cr,ti al prcsente comma,./is,rando cluaLc termine ultimo per lo pre,rentazione tlelle richieste di agevolazione ecl
e.renzione, novotlto giorni dalla data dÌ entratú in vigore del presente regolunlento.
4. Lu coperluro finun:ictriu delle agevoLazionr puìt assere assicuratu clu risot'se cliver,se cloi provenri clel tributo di
compaÍenzu tlell'e,serci:io. ln tal caso cleve essere guruntitct la compatibilitit./inunziaria delle agevolazioni cla
conceclere con gli ,stctnziantenÍi previsti nell'eserci:itt .finanziario di rìfèrimento. All'uopovienc ffitttrato opportltno
monitoraggio ul./ìne diverificare che l'importo complessivo delle istanze ammÌssihili siu compatibile con la capien:a
dei.fondi stanziatr, c in caso contrat'io, il dirigente della 3" Ripartizictne, su relazione del.funzionario responsahite del
,.,:.,.Ou,o,infbrnta gli organi cli governo per gli opportuni e conseguentt provvedimenti del caso.

3) di stabil ire, alffesì, che per l 'anno 2014:

le r iduz ion i  d i  cu i  a i  c i ta t i  a r t .2 l -22-23  de l  Rego lamento lUC(Cap i to lo4) i l cu i  cos tod i  € .301.643,42 ,vensa

posto a carico delle tariffe TARI;

le ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui al citato art. 25 del Regolamento IUC (Capitolo 4) i l  cui costo di €.

20.956,76. venga finanziato con specifiche autorizzazioni di spesa la cui copertura e prevista all ' int. 05 del

bilancioidello schema di bilancio 2014, sufficientemente capiente specificando che 1'autorizzazione massima

di spesa ammonta ad € 87.028.58:

di quanti f icare in €, 7.331.378,52 i l  gett i to complessivo del la tassa sui r i f iut i ,  dando attq.che viene

assicurata I ' integrale copertura dei costi  del servizio; 
'

5) di prevedere per I'anno 2014 n. 3 rate aventi le seguenti scadenze:

I '  RATA- 31 AGOSTO 2OI4:

2 'RATA- 31 OTTOBRE 2014;

3"  RATA- 3I  DICEMBRE 2014:

6) di fare proprie le eventuali modifiche e/o integrazioni'di legge che interverranno successivamente all'approvaziane

del presente provvedimento;

4)

7) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al

del portale wrvr,v.portalefèderalislnofìscale.gov.ìt entro 30

giorni dal ternine ulti lno di approvazione del bilancio, ai

d icernbre  2011,  n .  2011 (L .  n .  214120I l ) :

di dichiaral'e, con voti e con separata votazione, imrnediatamente eseguibile i l  presente provvedimento, ai sensi

de l l ' a r t . l34 .  cornrna4 de l  TUEL n .26712000,

Ministero del l 'economia e del le f inanze per i l  t ramite

giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30

sensi  del l 'ar t icolo 13, comma 15, del  decreto leqse 6

8 )

!,r
M
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alesato B) ala detiberazione di consisl io comunal. n.t l  ,n oata 1{ I t lpt l

Medaglia d'Argento al Merita Civile

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI

TASSA SUI RlFlUTl (TARI) - ANNO 2A14

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE

(METODO NORMALIZZATO)

rtìji:i1;::tri

,tl,;irili.r,dPAR;lfEiiFlSSAr
(T.ariffa €'alrmq,)

iai:'

I 1,51622 51,46428

2 1,75957 80,05555

3 1,90932 102,92856

4 2,04035 125.80157

5 2,05907 165,82935

6 e maoq 1 . 9 8 4 1 9 194,42062



al legato C)  a l la  del iberaz ione d i  Consig l io  Comunale n.Y.?. .  in

CCtv'[ t]tUE D! IRA/V/
Medagtia d'Argento a[ Merita Civile

PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI

TASSA SUI RlFlUTl (TARI) - ANNO 2014

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE

(METODO NORMALIZZATO)

,,'1PARTE.,
. ' 'FISSA'.  : : '
,(€,al 'mq)

,,, ,tPARTE ';,.;
VARIABILiE
, , (€r3l 'mQ) '

1 Musei, bibl ioteche, scuole, associazioni,  luoghi di culto 1 ,12742 0,66228

? Cinematoorafì e teatri 0.83949 0,49430

Autorimess e e magazzini senza alcuna verìEllq ilretta 0.80023 0,47647

t Campeqqi, distributori carburanti, impianti gpqrtiyl 1.35272 0,80315

Stabil imenti  balneari 1,03581 0,61332

o Esoosizioni, autosaloni 1.00122 0,59493

Alberohi con ristorante 252408 1.49664

8 Alberohi senza ristorante 1,95476 1 ,15507

o Case di cura e riposo 1.98468 1,17541

1 0 Osoedali 2.51380 1.48684

1 1

1 2

Uffici, aoenzie, studi professionali 2,11182 1,24798

Banche ed istituti di credito 1,47706 0,87007

1 3

1 4

Neooziabbio| iamento.ca|zature,l ibreria,cartoleria,ferrame@ 2,03422 1,19776

Edicola. farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2.66711 1,57806

1 5 Neoozi oarticolari qualifilatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombr 1.60326 0.94603

1 6 Banchi di mercato beni durevoli 2,98777 1.31201

1 7 Attività artiqianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 2,71760 1,31201

1 8 Attività artioianalitipo botteghe: falegnane, idraulico, fabbro, elettricista 1.86876 1,10027

1 9 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2.44836 1,44234

20 Attività industriali con capannoni di produzlone 1.58643 0.93504

21 Attività artioianali di produzione beni specifici 1 .58830 0.94082

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 9.34846 4,89651

23 Mense, birrerie, amburqherie 5.60907 3,51544

24 Bar. caffè. pasticceria 5.60907 3,51544

25 SuoermerCato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 4,31525 2.55246

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 4,33114 2.55912

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 9,34846 4,88772

28 loermercati di qeneri misti 4,80137 2.83275

29 Banchi di mercato oeneri alirnentari 7.47877 5.02206



Città diTrani Consiglio Comunole del 31 Luglio 201-4

g. lmposta unica comunale ( lUC).  Approvazione del le tar i f fe per I 'appl icazione del la

tassa suir i f iut i  (TARI).  Anno 2014.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNAI-E FACENTE FUNZONE ANDREA FERRI

Al lora ,  nono punto  a l l 'o rd ine de l  g iorno.  lmposta  Unica Comunale  ( lUC) .  Approvaz ione de l le

tariffe per l 'a p plic azione della tassa sui rif iuti (TAR l) , An no 2014. P osstam o entrare
nel l 'argomento? Avete bisogno di  una breve relazione del l 'Assessore? Prego, Assessore, se
ci  vuole,  gent i lmente, presentare.. .  una breve, brevissima relazione. Grazie.

ASSESSORE ALLE FINANZE EMILIA PAPPALETTERA
Al lora ,  i l  p resupposto  de l la  TARIe i l  possesso e  la  dest rnaz ione,  a  qua ls ias i  t i to lo ,  d i  loca l i  o  d i
aree scoperte a qualsiasi  uso adibi t i  suscett ib i l i  d i  una produzione di  r i f iut i  urbani.  Sono
escluse dal la TARI le aree scoperte,  pert inenzial i  o accessor ie a local i  e cassabi l i  non
operat ive e le aree comuni condominial i ,  d i  cui  al l 'ar t .  1117 del  Codice Civi le.  La presenza di
arredo oppure di  at t ivazione anche di  uno solo dei  pubbl ic i  serviz i  d i  erogazione idr ica,

elet t r ica,  di  gas e telefonia cost i tu isce una presunzione sempl ice di  occupazione o di

conduzione del l ' immobi le ed è la conseguenze att i tudine al la produzione di  r i f iut i .  Per le
utenze non domest iche la medesima presunzione e integrata,  al t resì ,  dal  r i lascio da parte

degli enti competenti, anche in forma tacita, di att i assentivi o autorizzativi per l 'esercizio
del l 'at t iv i ta del l ' immobi le o da dichi  arazione r i lasciata dal  t i to lare a pubbl iche autor i tà.  Per le
utenze domest iche, la medesima presunzione è integrata dal l 'acquisiz ione del la residenza

anagrafica, La mancata uti l izzazione del servizio di gestione dei rif iuti urbani o assimilati,
I ' interruzione temporanea dello stesso non comporta esonero o riduzione del tr ibuto. Per una
corretta valulazione dei costi, si è tenuto conto di due aspetti: la qualità del servizio che si
intende fornire at la comunità e I 'obbl igo di  assicurare I ' integrale copertura dei  cost i ,  così come
stabil i to dalla legge. l l  Comune determina la tariffa sulla base del Piano Finanziario.redatto
dall 'ente gestore del servizio, AMIU, e chiaramente dal prowedirnento di approvazione del
PEF del l 'AMlu, che si  è appena approvato.. .  che ha appena approvato i l  Consigl io Comunale,
sono r iportatg tut te le indicazioni  possibi le. . .  possibi l i  del le qual i  scatur isce.. .  la tar i f fa. . .  le
tariffe differenziati per t ipologia di utenza tra domestiche e non dornestiche. lo mi fermerei...
d ic iamo, dopo I ' introduzione che e abbastanza.. .

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZIO FERRANTE
Grazie.  Non ci  sono.. .  c i  sono, c i  sono. Ha chiesto di  intervenire i l  Consigl iere col  numero 13,
De Laurentis. Prego.

CONSIGLIERE COMUNALE DOMENICO DE LAURENTIS
Grazie, Presidente. Altro provvedimento finanziario, la TARI, la nuova tassa dei rifiuti che
sostituisce la precedente TARES, tassa e rif iuti e servizi. Quindi, abbiamo scorporato iservizi,
essendoci ora la TASI e abbiamo la TARI. Ma le entrate della TARI, visto che abbiamo
scorporato iserviz i ,  sono diminui te. . .  d iminuiscono o incr. . .  o aumentano? A me sembra che
dalla tassa dei rif iuti, dalla TASI, le entrate saranno superlori della TARES, malgrado, nella
TARES c'era la tassa dei rif iuti e iservizi. TA RES, tassa rif iuti e servizi. Sta di fatto che i l
bi lancio di previsione, come abbiamo detto poco fa, ci dice che le entrate previste da TARI
sono 7.331.000, come da Piano Economico Finanziario testè approvato, mentre l 'anno scorso
c'era una previsione di entrate di 6.200.000 le assunzioni non le dobbiamo fare ancora, a
Settembre.. .  a Settembre.. .  a Settembre, quindi  non dovete discutere mo.. .  andiamo avant i  -

e al lora,  chiedo scusa.. .  chiedo scusa.. .  del le graduator ie? At lora,  chiedo scusa.. .  a l lora,
stavo dicendo, la previsione di entrate di 7.331.000 da questa TARI rispetto ai 6.244.000 di
previs ione, che era del l 'annoscorso, e 5.500.000 del  bi lancio 2012; quindi ,  nel  giro di  due anni
è aumentata di quasi 2.000.000 di euro le entrate per tasse di r if iuti. Chiararnente, tutt i quanti
hanno potuto ben notare la di f ferenza del  serviz io dal  2012ad oggi,  grazie a quest i  2.000.000
di  euro in  p iù  che pagano ic i t tad in i . . .  che pagheranno,  ancor  d i  p iù ,  ic i t tad in i ,  Ne l la  de l ibera ,
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Assessore, ortre ad aver evidenziato che i r  costo e previsto di  3.300'000, malgrado'  non sl

ver i f icherà questo costo,  ho visto che tra re agevorazioni  -  ma purtroppo i l  regolamento IMU è

passato in s i lenzi  rs grazie al l , intervento del  v ice presidente che in maniera scorret ta non na

fa t to  s ì  che ne i r  cons igr io  e  ne ic i t tad in i  potes*ro  approfond i re  que l  rego lamento de l la  IUC -

e gtaztea questa cattrva gesi ione dei  consigr ic ccrnunare der ' ' ' ice P'esic lente che cont inua

ancora..  nessuno ha potuto vedere le agevolazioni '  "  le aO,evolal i ,oni  ,previste '  
E al lora'

Assessore, io ho noto, ad esempio, che le agevolazioni  previ i te per i , "  ie famigi ie a bass.t

recjdi to c,e r ì€r una cfre prevede Iesenzion" p" i  re abi tazioni  ove vi  d imorano persone singole'

di  superf icre,  tassabire non superiore a 50{a quando le,stesse, le abi tazioni" '  quando le

s tesse s iano. .  r ron s iano t i to lar i  d i  redd i t r  d iJur r i  Ja  que l l i  der ivant r  da pens ione soc ia le  o

assegno socrare  cor r isposto  da i l ' rNrs .  A i lo ra ,  Assessore,  re i  s icuramente non e"  non c  a

conoscenza di  questo, ma gia ranno scorso, i r  provvedimento fu emendato e ret t i f icato e

approvato  dar  cons igr io  comunare,  ra  re t t i f i ca ,  perche ev idenz iarnmo che i t i to lare  d i  assegno

soc iare  che hanno un, invar id i ta  superrore . . .  un ' inva l id i tà  de l  10001 '  o ,  comunque '  basta  che

supera i70 aHni,  in assenza di  reddi to,  percepiscono una pensione che e molto piu al ta del la

pensione minrrna data ai  pensionat i  che hanno versato i  contr ibut i .  Par lando in c i f re:  un

pens ionato  con Iassegno soc iare  che non ha ar t r i  redd i t i ,  perche se ha l 'assegno soc ia le  vuo l

dire che non na reddit i ,  a 70 anni s i  prende *à pénrione di  600 euro'  i l  pensionato che ha

una pensione contr ibut iva ar minimo, con versamento di  contr ibut i ,  ne prende 500'  Quindi '  noi '

con queste agevorazionr andiamo a dire che i  tu prendi b00 euro, ma siccome ha lavorato e

ha i  pagato  rcont r ibut i  l 'esenz ione non te  la  d tamo,  tu ,  invece '  se i  s ta to  un grande evasore

f iscale,  non hai  mai pagato icontr ibut i ,  s iccome hai tut to intestato a tuo f ig l io e non sei  t i to lare

di  reddi to hai  dir i t to al l ,assegno sociale,  t i  do 600 eurO e non pugr ' i  manco-la tassa dei  r i f iut i " '  E

un.. ,  chiaramente sono aspett i  molto tecnici ,  solo chi  sta nel ia mater ia r iesce a conoscerl i '

pero era una quest ione che avevamo gia r isorto.  Ner regolamento del la TARES del l 'anno

scorso questo probrema ur, ,tuio già , ir i to gr;iuua trasfeiire i l  regolamento dalla TARES in

questo e invece vi  s iete persi  pei  strada ipensionat i  a l  minimo. Perché, r ipeto,  I 'assegno

sociale con la maggiorazione sociale,  c_he..spetta 'a 70 anni,  supera abbondantemente i l

pensionato minimo-ùe ha prériol contriuuti; à 
úryrl isparita 

di trattamento tra I 'evasore -

perché morto.spesso i pensionlt i sociari sono anche evasori - e,invece, quello che ha pagato i

contributi si prende la pensione rinima - i l  commerciante, I 'art igiano spesso sono questi - '

ora, mi chiedo come e possibite porre rimedio a questa svista, qualora i l  consiglieri com unali '

d ic iamo, r ipresi  dopo i  7.300.000 euro di  costo dei la tassa.. .  del  serviz io AMlu, con tut te le

assunzioni che dovremmo f;re, ripresi or 
-qrrrìà, 

diciamo, enfasi e questa gioia' se si

preoccupano un po, dei cittadini meno abbienti che hanno diffìcoltà econorniche, come

possono risorvere questo probrema, teso che i l  regolamento luc è stato gia approvato e che i l

regolamento... quindi, prrnJ* dalla lUC, Ott", igOolame-nto generale' r iprende tutte le

agevorazioni... io, perché proprio mq.ro sono aódato a guardaré, in effett i e riportato quello

che sta neila ruc; ailora, porre rimedio , quJtm oisparit5 di trattamento tra soggetti a basso

reddito e, anzi, a reddito al di sotto della ,oglir oi povertà, come ci comportiarno? A parità di

soggetti al di óotto della soglia di poverta3 ii trattiamo in maniera differente semplicemente

perché una paga,.. una ha _pa_gato i. cgltlinuii ìà dobbiamo penarizzare rispetto a quello che

non ha pagatJ i contributi? sarebbe'ihteressante disiuterne, se ci fosse dall 'altra parte

quarcuno che fosse disponibire a discuterne. ro mi rendo conto che, dopo aver fatto il break del

pranzo, dopo aver fatto ir break deila cena 
" 

quinoi àopo tutta questa... non avete piùr voglia dí

discutere di niente, ffig è da parecchio che va avanti sta storia che non volete discutere di sti

problemi e siccome sono problemi che r iguardano ic i t tadini  che vi  votano" '  che ci  votano'

che ci pagano re tasse, che ci permettono oììi"no"re ir.gettone, che vi fanno divertire con

tutte le feste TIF e manifestazioni varie a carico'della cittadinanza e che pagheranno i Revisori

dei conti che andrete , norinrre, malgrado tutto questo non vi preoccupate assolutamente

dei problemi dei cittadini. Tuttó qu"tto nón interessa assolutamente. Allora, abbiamo visto che

sono aumentate... è aumentata la tassa, sono aumentate leJariffti:i,:,tl1t^::'"t'*lill","Jfi

::lir'XfnÌiTl?;;tiliffiilil'i, 
"'"ri'" #," àri'inate derre asevorazioni a cittadini che
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invece ne avrebbero bisogno perché sono sotto la sogl ia di  povertà,  c 'e da fare qualche
rett i f ica al la. , ,  a l  prowedirnento perche dopo i l  punto E, ad esempio, al l ' in iz io del le ul ter ior i . . .
a r t .25,  dopo i l  punto  B c i  dovrebbe. . .  andrebbe inser i to  un punto  C a l la . . .  a l la  paro la  "nuc le i
farn i l ia r i "  . . .  e  un punto  d iverso que l lo .  Ar t .  25 | ,  ]  dopo la  B,  d isag io ,  u l te r io re  r iduz ione ed
esenz ion i  A l lo ra ,  dopo i l  punto  B,  che par la  de l  d isag io  lavorat ivo  de i  nuc le i  fami l ia r i ,  a l  qu in to
r i go  c 'e  nuc le i  f am i l i a r i ,  c ' e  un  t ra t t i no . . .  a r t . 25 ,  sa ra  l a  qua r ta  pag ina . . .  e  l a  de l i be ra . . ,  l a
de l ibera . . .  a r t .  25. . .  s t iamo par lando de l la  TARI? S i .  Nuc le i  fami l ia r i  non è  uno de i  punt i ;
oerché nuc le i  fami l ia r i  d ice  "nLJc le i  fami l ia r i  ne l  cu i  arnb i to  s ia  presente  a lmeno un d isab i le  con
un' inval id i tà non infer iore al  7SYo a condizione che r icorrono congiuntamente le seguent i
u l te r io r i  cond iz ion i " ,  quest i  due sono due sot topunt i . . .  l ì  dove c i  sono i t ra t t in i ;  a l lo ra ,  i l  p r imo
trat t ino e una let tera. , ,  va inser i ta una let tera perché e diverso da quel lo che precede, sono
soggett i  d iversi  dal la let tera B, e idue trat t in i  successiv i  sono dei  sottopunt i  d i  quel la let tera;
qu ind i  l ì . . .  la  s tessa cosa andrebbe fa t ta ,  po i ,  quando s i  va  ne l  v is to ,  a l  v is to  numero 1 ,  anche
lì  è. . ,  va r iproposto in quel l 'a l t ro punto. Non so se sono state fotocopiate bene, pero.. .  perche
poi la tar i f fa parte. . ,  parte dal la D; l 'a l t ro punto nel  v isto parte dal la D.. .  non so corne sono
quei punt i . . .  mi sono perso; perche poi  i l  secondo punto parte dal la E e non.. .  la F e r iproposta
due vol te. . .  non so che cosa è successo quando avete fat to tut t i  i  punteggi. . .  la punteggiatura.
Comunque, c 'è sto problema dei  pensionat i  social i  che vorrei  evidenziare, così come c'e i l
problema per quanto r iguarda le tar i f fe,  Le tar i f fe,  al lora,  ne abbiamo anche discusso con
I 'uf f ic io;  sono state appl icate le tar i f fe sul la base dei  coeff ic ient i ,  un range che I 'uf f ic io avevano
a disposizione sul la base di  categorie di  contr ibuent i  che hanno una produzione maggiore o
minore d i  r i f iu to  e  gu ind i  ch i  p iu  inqu ina, . .  ch i  p iu  produce d i  p iu  deve pagare.  Su l la  base d i
questo pr incípio è stata svi luppata una.. .  un tar i f far io.  Dopodiché, io. . .  -  sta
nell 'emendamento, sta già presentato - devo dire che ho evidenziato, e lo evidenzio anche a
voi  per. . .  pervoi  che siete qui  present i  -  e r ingrazioi l  s ignor Forni  e. . .  i l  Consigl iere Forni  e i l
Consigl iere Di Modugno per essere present i  come unici  component i  del la maggioranza
quindi ringrazio per l 'attenzione... - e i l  signor Damascell i  , grazie anche a lei pef eSsere
entrato ad ascoltare I ' intervento di questo umile Consigliere di opposizione e allora,
evidenziando.. .  guardando le tar i f fe,  ad esempio, c i  rendiamo conto che una categoria che già
avevamo evídenziato l 'anno scorso, quando ci  fu la pr ima approvazione di  questo t ipo.. .
formula di tassazione, e i r istoranti, trattorie, osterie e pub hanno la tassazione che è
verarnente elevata. Rendiamoci conto che a Trani.,, Trani è una città di servizi.
Sostanzialmente vive e vive anche di notte soprattutto grazie a queste categorie commerciali:
trattorie, ristoranti , pizzerie e pub. Allora, questi soggetti hanno una tassazione che e pari a
9,34 euro a Mq di parte f issa più 4,89 euro di parte variabile, stiamo parlando di 14 euro al
Mq... 14 euro al Mq; rispetto, ad esernpio, a una brava banca ben, diciamo, remunerata dai
nostr i . . .  da chi  ha la possibi l i tà di  versare soldi  .sui  cont i ,  la banca paga 1,47 euro piu 0,80
euro: 2,22 euro al  Mq. Quindi ,  passiamo dal le banche che pagano 2 euro circa a. . .  a l la
pizzeria, al pub che invece paga 14 euro al Mq. Non ritenete... non ritenete opportuno che
vada, quantomeno, calmierato questo costo e reso un po' più equil ibrato? Mi rendo conto che
una banca produce meno rif iuti... che la banca produce meno rif iuti di quanto ne produce una
pizzena, ma mirendo anche conto che i l  r i torno econornico che si ha nella città lo abbiamo
grazie, soprattutto, attraverso questi esercizi commerciali e non grazie alle banche i cui soldi
vanno a f in i re presso le sedi  legal i  che sono di  sol i to a Roma. Quindi ,  le banche guadagnano e
portano introit i  a Milano o a Roma dove l i pagheranno le loro tasse e qui non avremo neanche
I' introito sul territorio, è evidente. Pero c'è anche un'altra disparità... è faticoso... e faticoso,
Assessore, lo s0... è faticoso soprattutto per chi fa gli interventi. Allora, t...1 se avete la
genti lezza di aprire' la delibera e guardare la tabella delle tariffe potrete osservare che,la
categoria 22 di cui avevo appena evidenziato \a.., la tassazione: ristoranti, trattorie, osterie,
pizzerie e pub abbiamo un totale di circa... di oltre 14 euro al Mq; la categoria successiva che
e mense birrerie e hamburgherie, non so esattamente dove siano, pero questa categoria paga
un totale di  c i rca I  euro. Quindi ,  passiamo da 14 al le 9 euro. Al lora,  io chiedo a voi ,  la
differenza tra un pub della categoria 22e una birreria della categoria23 che ci sono 6 euro di
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Cittl diTroni
Consi( l l io Comunale del3l  Lugl io 2014

dif ferenza di  tassa dei  r i f iut i ,  se mispiegate la di f ferenza tra un pub e una birrer ia io ve ne saro

grato.  Forse i l  pub e scr i t to in inglese e la birrer ia in i ta l iano? Tra le mense e le t rat tor ie e i

r istorant i ,  t ra le hamburgherie e le pizzer ie e pub sostanzialrnente st iamo par lando di  soggett i

conrmerc ia l i  che so lo  per  la  def in iz ione,  i l  t i to lo  che sr  sono rness i  davant i  a l l ' in tes taz ione

Lievor io paEare una tassa di  r i f iut i  drvers;a lc credo che, ' ;ada calmierata la cosa equi l ibrata '

E evidente che di  f ronte a questa dispar i ta di  t rat tamento di  soggett i  che svolgono la stessa

att iv i tà non viene al t ro da proporre che una r iduzione da una parte o quantomeno un aumenio

cral l ,a l t ra,  senza voler penal izzare nessuno, ma cercare di  equi l ibrare i l  car ico f iscale tra due

categor ie  dr  esercent i  commerc ia l r  che svo lgono la  s tessa a t t iv i ta  -  non so se qua lcunc ' r  I 'ha

sent i to,  por rnagarì  ra valutera -  E così,  so ad esempio, mi e stato r i fer i to che nel le banche

malgrac lo  ra  tassaz ione bassa pare che s ia  g ià  a l  mass imo,  pero sono conv in to  che c i  sono

ar t re  categor ie . . .  e  so per  cer io  che c i  sono i l t r r  ca tegor ie  che non hanno i l  rnass imo,  qu ind i ,

possramo srcuramente ut i l izzare queste f lessibi l i ta che la norma ci  consente di  at tuare nel la

d iscrez iona l i ta  che un ammin is t raz ione,  un cons ig l io  comunale  ha per  poter  cercare d l

aumentare da una parte e diminuire dal l 'a l t ra per ronrent i re di  far pagare tut t r  una ci f ra piu

equa, meno penarizzante per categorie che forse ci  sono ant ipat iche, non lo so, dic iamolo

pure i r istoranii e le pizzerie ci danno fastidio, Allora, se diciamo che i r istoranti e le pizzerie ci

danno fas t id io  e  g ius to  che re  tass iamo a 14 euro,  ma io  d i ro  d i  p iu ,  non 14 ma d ic iamo 28

perche fanno unrhu fumo;  facc iamor i  pagare 2B euro ar  Mq perche c i  fanno anche fumo o l t re

che fare rif iuti. se invece non e una questione che voglianro penalizzare questa categoria,

a l lo ra  preoccupiamocr  d i  t rovare l 'equ i l ib raz ione da una par te  e  da l l 'a l t ra ,  lo  ero  r imasto '  I 'anno

scorso,  con una. . .  un a t to  d i  ind i r izzo. . .  l 'ammin is t raz ione che I 'aveva recep i to  come at to  d i

indir izzo, quest 'anno non siamo in grado di  ret t i f icare le al iquote perche st iamo in r i tardo,

lanno prossimo, s icuramente, porràro r imedio.  ro mi aspettavo di  t rovare un r imedio,  i l

r imedio non c,e stato,  cont inulamo a penal izzare anche di  piu del l 'anno scorso'  Ho proposto

un emendamento ne l  qua le  ch iedo,  a  questo  cons ig l io  comunale ,  ch iedo a l l 'ammin is t raz ione

di valutare la r iduzione del la tassa dei  r i f iut i  per queste categorie e leggermente,.pqr l iqmo

leggermente di 1 euro, aumentarle a altre categorie che sono individuate con norni diversi ma

che svolgono lo stesso lavoro, che svolgono laltessa attivita che.dovrebbero pagare le tasse

in maniera uguale agl i  a l t r i .  euindi ,  l 'àmendamento è a disposizione del l 'amministrazione,

sicuramente ci sarà stato i l  parere negativo, ma ne discuteremo. Grazie per l 'attenzione'

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FACENTE FUNZONE ANDREA FERRI

al Consigliere Santorsola'

l oc redochequandop renooa tea | | ab rev i t àde im ie i i n t e r ven t i ,
anche questo sarà breve. E dipende.. ,  e vógl io considerare i l  fat to che nel la" '  nel

provvedimento precedente ci  s iamo post i  tante domande su comefare a spenderetut t i  isoldi

che vogliamo dare all,AMlU. pero, io rifarei la domanda inversa: se non l i spendessimo, che

ne faremo di tutt i i  soldi che stiamo chiedendo ai nostri concittadini per pagare.. '  per pagare la

tassa sui rif iuti? Visto cne comrnqu. in motti casi; per,quest'anno, con queste aliquote la

maggior parte dei cittadinisi vedranno un'incremento... vedranno un incremento rnarcato delle

tasse del tr ibuto da pagare e in alcuni casi I 'aumento potrà sfiorare anche i l 100%' ci sono

degli esempi che mi sbno stati forniti e che ovviamente se uno li analizzasse sarebbero

veramente disperanti. Vorrei, pero, poi suggerire. .. Assessore. .. Assessore. .. Mimmo che mi

disturbi  propr iotu non l ,avrei  mai detto. . .  eh loso, ma propr io_tu. . .  io nonfaccio emendamenti ,

ho dato suggeriment i .  eualcuno ut i le,  qualcuno meno'ut i ie.  Fra tut t i  quel l i  che sporcano nel la

ci t tà,  c i  sono gl i  ambulant i  che vengono' ,  montano, lasciano, vanno via. . .  prendono isoldi  e se

l i  portano da un,attra parte;  quest i  àrnbulant i . . , t . , . l  non è stato neanche previsto la possibi l i tà

di pagare una tassa quando, invece, a questi ambulanti dovrebbe essere posto un contributo

superiore a quello che pagano a un normale cittadino residente in questa città; per cui come
e v r v r r v r v  e  r î E r

suggerimento, e non come emendamento, io vi invito a prendere in considerazione questa"'
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Cittò diTrani

questa possibi l i tà.  Forse r iusciremo
potremmo aumentare la somma da
Grazie.

Consiolio Comunale del 31 Luqlio 201-4

a r idurre,  di  ben poco, le tasse dei  c i t tadini  o forse
attr ibuire al l 'AMIU per dei  serviz i  che non ci  fornisce,

PRESIDENTE DEL CONSIGI . IO COMUNALE FABRIZIO FERRANTE
Graz ie .  A l lo ra ,  non c i  sono a l t r i  in tervent i .  C 'è  una proposta  d i  emendamento.  A l lo ra ,
emendarnento al la proposta di  del ibera appl icazione TARI:  s i  propone di  modif icare le tar i f ie
incrementate . . .  no. . .  s i  p ropone dr  modi f icare  le  tar i f te ,  incrementare  la  tar i f fa  f issa de l le
categor ie  n .  12da 1 ,47706 a  2 ,47706;  la  n .  23 da 5 ,60907 a  6 ,60907;  d iminu i re  la  categor ie  n .
22da9,34846 a7,34846,  l l  parere  de l la  d i r igente  e  non favorevo le  in  quanto . . ,  no,  questa  e  la
data.. .  in quanto la categoria 12 presenta un coeff lc iente ut ihzzato per i l  calcolo del la parte
f issa del  l ivel lo massimo consent i to;  la categoria 23 potrebbe essere al  rnassirno aurnentata
con un coef f ic iente  che sv i lupperebbe un aumento de l la  par te  f issa d i  mass imo 0,1 . . .  0 ,31. . .
0,31; in ogni  caso la categoria 22 si  svi luppa la tar i f fa 7,34 non basterebbe i l  coeff ic iente a
7,09 e occorrerebbe rirnodulare tutte le tariffe prevedendo un aumento medio di circa 0,6.
Quindi  questo emendamento ha i l  parere negat ivo. Al lora,  questo e modif icat ivo, giusto? Poi,
c 'e  un a l t ro  emendamento. . ,  d i r igente ,  ch iedo scusa. . .  c 'e  un a l t ro  emendamento. . .  adesso.  E
a f i rma dei  Consigl ier i  Di  Modugno e Gargiuolo.  "s i  propone i l  seguente emendarnento al
provvedimento: r i formare in narrat iva e nel  disposi t ivo,  senza refusi  di  stampa, ipunt i . . ,  e lenco
previst i  nel  regolamento r iguardante la TARl".  l l  parere è favorevole,  invece, su questo
emendamento,  A l lo ra ,  ch iedo scusa. . .  ch iedo scusa. . .  sono tu t t i  e  due modi f ica t iv i ,  Segretar io ,
sono tut t i  e due modif icat iv i .  Al lora,  chiedo scusa, dobbiarno votare I 'emendamento, Al lora,  la
proposta di emendamento quella precedentemente letta a f irma dei Consiglieri De Laurentis,
Avantar io,  Maiul lar i ,  Corrado, Tommaso Laurora e gl i  a l t r i  non r iesco ad indiv iduar l i .  Al lora,
questo ha un parere negativo da parte del dirigente. Allora, mettiamo in votazione.

I SINDACO RISERBATO Nicola Luiqi CONTRARIO
2 CONSIGLIERE OPERAMOLLA Uqo ASSENTE
3 CONSIGLIERE FERRANTE Fabrizio FAVOREVOLE
4 CONSIGLIERE TRlMlNl '  Domenico ASSENTE
5 CONSIGLIERE FRANZESE Antonio CONTRARIO
6 CONSIGLIERE DE TOMA Pasquale CONTRARIO
7 CONSIGLIERE GARGIUOLO Giovanni CONTRARIO
8 CONSIGLIERE CORRADO Giuseppe FAVOREVOLE
I CONSIGLIERE FERRI Andrea CONTRARIO

10CONSIGLIERE LIMA Raimondo CONTRARIO
11CONSIGLIERE SAVINO Gennaro ASSENTE
12CONSIGLIERE COZOLI Emanuele CONTRARIO
13CONSIGLIERE LAP I Nicola ASSENTE
14CONSIGLIERE Dl MODUGNO Stefano CONTRARIO
15CONSIGLIERE SCAGLIARINI Michele CONTRARlO
16CONSIGLIERE FORNI Giuseppe CONTRARIO
17CONSIGLIERE SONATORE Salvatore CONTRARIO
18CONSIGLIERE Dl LEO Giovanni CONTRARIO
19CONSIGLIERE BRESCIA Pasquale CONTRARIO
20CONSIGLIERE GAGLIARDI Riccardo CONTRARIO
21CONSIGLIERE DAMASCELLI Nicola ASSENTE
22CONSIGLIERE PAOLILLO Giuseppe ASSENTE
23CONSIGLIERE Dl PINTO Nicola CONTRARIO
24 OONSIGLIERE ALTAMURA Francesco ASSENTE
2513ONSIGLIERE MAIULLARI Bartolomeo FAVOREVOLE
261SONSIGLIERE TORTOSA Giuseppe ASSENTE
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27ICONSIGLIERE GAGLIARDI  G iuq

CONSIGLIERE LAURORA Francesco
SANTORSOLA Dorns!l !e

Consigl io Comunale del3l Lugl io 20L4

ASSENTE

FAVOREVCLE

Ar lora  sono 15 cont rar i  e7 favorevo i l .  L 'emendamento vrene resp in to '  l l  p r imo '  ora ,  s i  pone ln

votazrone. .  a i lo ra ,  questo  era  i r  p r imo. . .  L 'emendamento. , .  i l  secondo emendamento '  A l lo ra '

s r  propone,  ve ro  r i reggo,  i r  seguente  emendamento ar  provved imento "por tare  in  nar ra t iva  e

ne l  d ispos i t ivo ,  ,unru  ie fus i  d i  s tampa,  i  punt r  ne l l 'e lenco prev is t i  ne l  rego lamento r iguardant i

|a TAR|, ' .  | |  parere e favorevo|e da parte de| dir igett te.

FAVOREVCLELAURORA Toml1esoCONS IGLIERE
COGNETTI DomentcoCO NS IGL IERE ASSENTEAVANTARIC CarloCONSIGLIERE FA\"/OF.EVCLE^ -  ,  ^ ,  r n - h  r - r r l '  

D O m e n i C i ;U t  L A U r \ L l \  |  l u rC O i\is iGr- iER,E FAVOREVCLE

RlstrRB@
^ À t ^ l  I  A  l l a n

FAVOREVOLE
1 SINDACO ASSENTE

ASTENUTC2 OONSIGLIERE JrEnÈ\ lv lL lLL^  L /vv

t r t rPRANTF FAbTIZIO3 CONSIGLIERE
TRlMlN l '  Domentco:
FRANZESE Antonto

DE TCMA Pasquale
r lapGl l  l o l  o  G iovannr

ASSENTE
FAVOREVCLE4 fficrtrnr

5 CONSIGL IERE FAVCREVOLE
o COtrtS IGL IERE FAVCREVOLE

COtrtS IGL IERE
COnnnOO GiusePPe
FERRI Andrea

ASTENUTO
FAVOREVOLEBm-rlsEf IERE

I ffitc[lrnr FAVCREVOLE'10EONSICLIERE I  lN / la  R2 tmnna lo

SAVINO Gennaro
î .Ò7701 |  Fmanuele

ASSENTE
4 4
t l CONSIGLIERE TAVCNTVOLE
i2 CONSIGLIERE

LAP I Nicola ASSENTE
FAVOREVOLE13CONSIOLIERE

1 4CONSIGLIERE nt  h / lÒnl  lGNo s te tano
-

scAcllARlNl Michele
FORNI GiusePPe:
éntratÒRtr Salvatore

TNVOREVOLE
15coNSlql|ERE TAVONTVOLE
16CONSIGLIERE rnvonrvoLE
17CONSIGLIERE

OI lfO Giovanni FAVÒREVOLE
18COtttSIOLIERE FAVOREVOLE
19coreEilERE EtP t rST ì IA  PESOI IA IE

r:acr tnRDl Riccardo ilWREVOLE
20EdNSICLIERE

nnlrmqCtrl | | Nicola rnvonevoLE
21frustclIERE FSTNTE
22COtTtStCLIERE PAOLILLO Giuseple-

FAVOREVOLE
23COruSrcLIERE nt PINTO Nicola

ASSENTE
24CONSIOLIERE Frcruuro
256-rusl-lol-IERE Àtail l l  I ARI Bartolomeo

ToRTOSA Giuseope ASSENTE
26cÒNSIOLIERE

enClnRDl GiusePpe TNVORTVOLE
27COtttSICLIERE

mRSCfTERE I  a l  IRORA Tommaso Asrcruuro
z.o ASSENTE
29EONSIGLIERE COGNETTI Domenlco

ASSENTE
30CONSIGLIERE A\/ANTARIO CarIO

ffiryqe ASTTruUTO
31CONSIGLIERE

COtTtSIOLIERE LAURORA Francesco Asrcruuro
JL NSTEruUTO
33COtTtStCLIERE SANTORSOLA DOMENICO

lgfavorevol i  e 7 astenut i .  L,emendamento viene approvato. ora,  s i  pone. ' .  se èsolo unerrore

materiale... Allora, consigliere De Laurentis. 1 3... numero 1 3'

CONSIGLIERE COMUNALE DOMENICO DE LAURENTIS
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Citta diTroni Consiglio Comunole del3l Luglio 2014

Grazte, Presidente per avermi dato la parola.  Nel le. . .  nel le scadenze e prevista la pr ima rata

scadenza 31 Agosto. Facciamo in tempo per i l  31 Agosto a fare I 'ernissione? Visto che i l

p rovved imento d i  Giugno,  s t iamo a f ine Lug l io . , .  scadenza3l  Agosto . . .  non lo  so,  avete  g ia

spedi to  ibo l le t t in i?  E qu ind i ,  mi  ch iedevo,  appunto ,  se  i l  31  Agosto  è  una data  che andrebbe

modi f ica ta  e  qu ind i  sposta ta  in  avant i  d i  a lmeno 30 g iorn i ;  cosìcome le  agevo laz ion i ,  quando
pot ranno presentar le ,  v rs to  che ogg i  present iamo i l  p rovved imento? Ho recep i to  che. . .  per
quanto  r iguarda.  g l i  e r ror i . , .  per  que l la  quest ione de l le  pens ion i ,  ho recep i to  corne un a t to  d i
indirizzo che prossimamente porterete a una rettif ica al regolamento IUC per poterlo far

modi f icare  anche da TARI ,  e  v i  r ingraz io  per  questo  e  v i  r ingraz ieranno i  c i t tad in isot to  la  sog l ia
di  povertà.  Quindi ,  per quanto r iguarda la scadenza, vol  r i tenete che i l  31 Agosto è una

scadenza che s ia . . .  s iamo in  grado d i  favor i re? Non e che ar r ivano ibo l le t t in i ,  po i  dopo la
scadenza. . .  c ioe,  vog l io  d i re ,  s iamo a 30 g iorn i  da l la  scadenza,  s t iamo ancora approvando. , .
deve essere pubbl icato i l  provvedimento, messo in stampa.. .  tut to. . .  se r i tenete,. ,  non vorrei
che poi  s i  accaval leranno al la scadenza.. .  c i t tadini  che arr iva la scadenza, i l  bol let t ino non e
ancora arrivato, c'è un errore, la folla all 'Ufficio Tributi perché sta per scadere, poi dovra uscire
il cornunicato dell 'Assessore che dirà "cittadini non vi preoccupate che anche se pagate entro
l 'ult irna rata, non succede niente"; per evitare tutto questo non possiamo direttarnente dire di
pagare tra un mese? Questo.. .  va beh.. .  chiedo scusa per aver interrot to.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZIO FERRANTE
Postazione numero 8.

DOTT.SSA CECILIA BARBERA
Allora, ritengo che le scadenze possano rimanere tali perché per i l  r icalcolo c'è sernpre tempo,
in quanto si  paga la pr ima rata ad Agosto. Per fare l 'eventuale conguagl io. . .  i l  conguagl io s i
puo calcolare sulledue successive rate, e ovvio, che gli Uffici Tributi si metterà a disposizione
dei c i t tadini  per gl i  eventual i  r icalcol i ,  Noi  st iamo.. ,  noi  st iamo già lavorando.. .  noi  st iamo gia
lavorando... stiamo già lavorando per I ' invio. Tra l 'a[tro le scadenze erano state definite tali per
evitare l 'avvallamento con le scadenze previste per gli altr i tr ibuti,.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE FABRIZIO FERRANTE
Grazie. Allora, simette in votazione I ' intero provvedimento cosìcome emendato.

1 SINDACO RISERBATO Nicola Luigi FAVOREVOLE
2 CONSIGLIERE OPERAMOLLA Ugo ASSENTE
3 CONSIGLIERE FERRANTE Fabrizio ASTENUTO
4 CONSlGLIERE TRlMlNl' Domenico ASSENTE
5 CONSIGLIERE FRANZESE Antonio FAVOREVOLE
6 CONSIGLIERE DE TOMA Pasquale FAVOREVOLE
7 CONSIGLIERE GARGIUOLO Giovanni FAVOREVOLE
8 CONSIGLIERE CORRADO Giuseppe CONTRARIO
I CONSIGLIERE FERRI Andrea FAVOREVOLE

10CONSIGLIERE LIMA Raimondo FAVOREVOLE
11CONSIGLIERE SAVINO Gennaro ASSENTE
12CONSIGLIERE COZOLI Emanuele FAVOREVOLE
13CONSIGLIERE LAPI Nicola ASSENTE
14CONSIGLIERE Dl MODUGNO Stefano FAVOREVOLE
15CONSIGLIERE SCAGLIARINI Michele ASSENTE
16CONSIGLIERE FORNI Giuseppe FAVOREVOLE
17CONSIGLIERE SOMTORE Salvatore FAVOREVOLE
18CONSIGLIERE Dl LEO Giovanni FAVOREVOLE
19CONSIGLIERE BRESCIA Pasquale FAVOREVOLE
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Cittù diTroni

20ICONSIGLIERE GAGLIARDI Riccardo

2sICONSIGL IERE

16 favorevol i ,  6 contrar i ,  1 astenuto'

del  iberazione? Stessa votazione,

Consiglio Comunale del3l Luqlio 201"4

FAVOREVOLE

L'immediata esecutivita. Possiam o f are stessa

FAVOREVOLEDAIVASCELLI NicolaCONSIGLIERE
PAOLILLO GiusCONSIGLIERE FAVOREVOLEDl PINTO NicolaCONS IGL IERF ^  ^ ^ - t .  l - f - f

A > , . \ - l \  r r

CONTRARIC
CO f.is IGL iERE ALI  AMURA Francesco

MAIULLARI Bartolomeo
TORTOSA Giuse

FAVCREVCLE
CCNTRARlO

CONSIGL IE  RE
CO NSIGL IERE GAGLIARDI Gius

LAURORA TommasoCO NS IGL IERE
COGNETTI DomentcoCONSIGL IERF

ASSENTEAVANTARIO CarloCO NS IGL IERE
CCNTRARICDE LAURENTIS Dot1e!.!coCO NS IGL IER F
CONTRARICLAURORA FrancescoCONSIGL IERE

SANTORSOLA Dqlentco CONTRARIO
CONSIGL IERE

Rtc t rRRATO Nico la  LUlq l FAVCREVOLE
1 SINDACO

OPERAMCLLA Uso
t r t rRRANTF Fabr rz to

ASSENTE
AffiNiire/. CONSIGL IERE

? CCNSIGL IERE
TRl l \n lN l ' l - )omentco ASSENTE

4 CONSIGLIERE
trR ANTFSF AntonIO FAVOREVOLE

5 CONSIGLIERE
ntr TOlr/lA Pasouale FAVOREVOLE

o CONSIGLIERE
MRmLÓ-Giovanni FAVOREVOLE

7 CONSIGLIERE
BCONSIGLIERE coRnnoo Gruseppe CONTRARIO

o CONSIGLIERE trtrRRl Andrea FAVOREVOLE

LIMA Raimondo FAVOREVOLE
10CONSIGLIERE
11CONSIGLIERE SAVINO Gennaro ASSENTE

12CONSICLIERE COZOLI Emanuele FAVOREVOLE

13CONSIGLIERE LAP I N icola ASSENTE

14CONSIGLIERE rrr rvroÒt tGNO Stefano FAVOREVOLE

ffie
t roRNl Girrsenne

ASSENTE
15CONSIGLIERE FAVOREVOLE
16CONSIGLIERE

mNffiORE Salvatore FAVOREVOLE
17CONSIGLIERE
18CONSIGLIERE nl |  t rO Giovanni FAVOREVOLE

PPP.qSP Pasouale ' FAVOREVOLE
19CONSIGLIERE

ffi@i4nDl Ricqardo FAVOREVOLE
20CONSIGLIERE
21EÓNSICLIERE nal\rASCFl t I Nicola FAVOREVOLE

p a o l  l l  l O G i u s e o o e ASSENTE22CONSIGLIERE
fiffi-o-Nieola FAVOREVOLE23CONSIGLIERE
AffiMúRA Francesco ASSENTE24CONSIGLIERE

25CONSIGLIERE Itrt,q ULLnR I Bartolo m eo CONTRARIO

26CONSIGLIERE TORTOSA Giuseppe
cAGl IARDI Giuseope

ASSENTE
FAVOREVOLE27CONSIGLIERE

ffisse CONTRARIO28COruSICLIERE
29corustcllERE CoGrlrrrl Domenico ASSENTE

30CONSIGLIERE AvntlrÀno carlo ASSENTE

31CONSIGLIERE rrp r atjRENTIS Domenico CONTRARIO

I-AURORA Francesco CONTRARIO32CONSIGLIERE
33CONSIGLIERE ffiomenico CONTRARlO
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DELIBERA N. 23 de l  311712014

l l  presente verbale e stato approvato e sottoscritto nei modi di legge

IL  SEGRETARIO GENERALE

F.to Avv. Donato Susca

IL PRESIDENTE

F.to Avv. Fabrizio Ferrante

*' -f...6.F T'"n pubblic

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

e affissa all 'albo Pretorio dal

- /* SiT 7014

per 15 giorni consecutivi  come prescri t to dal l 'art .  124,1" comma, del T.U.E.L. approvato

cof  D.Lgs.  18.8.2000,  n.  267.

Trani,

ATTESTA

1 I A00, 201{

ENERALE

5ilsc;'

l l Segretario, visti gli atti d'ufficio,

che la presente deliberazione:

Cooia conforme ad uso amministrativo.

Trani ,
1 $ ABft 201t

"i--iL*L]''
ATTESTA

K
T

è stata dichiarata immediatamente eseguibile. (art. 134 comma 4 del D.lss. 267 18.8.2000)

e divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dal la pubblicazione;

(art.  134 comma 3 del D.lgs7267 18.8.2000)

Trani, GENERALE
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